
Alessandro Gallesi, presi-
dente di Adici, traccia il 
punto della situazione 
dopo il lungo periodo della 
pandemia. Il distretto della 
calza e dell’intimo aspetta 
una prossima stagione 
autunnale diversa rispetto 
alle ultime e quindi nella 
normalità. Questo significa 
rilancio del settore e fidu-
cia. “Credo di poter affer-
mare che, da quando nel 
2015 ho assunto la presi-
denza di Adici, l’associa-
zione sia cresciuta e raffor-
zata e abbia ottenuto un 
forte riconoscimento da 
parte delle imprese, delle 
istituzioni, delle scuole e 
dei centri di formazione, 
oltre che dei centri scientifi-
ci e di ricerca e degli altri 
ambiti in cui abbiamo ope-
rato. L’aver intessuto una 
grande rete di contatti e 
accreditamenti nasce da 
un doppio obiettivo: in 
primo luogo, portare in 
ogni ambito meritevole di 
attenzione la presenza del 
distretto di Castel Goffredo 
e dei suoi prodotti, non 
sempre conosciuti e affer-
mati come meriterebbero. 
In secondo luogo, porre a 
disposizione degli impren-
ditori i contatti e i rapporti 
maturati per favorire con-
nessioni, attività e sinergie 
importanti”. Questi dunque 
i fattori cardine e i punti 
salienti dell’attività svolta 
da Alessandro Gallesi a 
capo dell’associazione. Ma 

c’è di più, ed è riferito al 
recente passato: “Veniamo 
da due anni molto compli-
cati, con una forte contra-
zione dei fatturati legata 
alla pandemia. Negli ultimi 
mesi, un fortissimo aumen-
to dei costi dell’energia e 
delle materie prime hanno 
determinato problemi di 
liquidità che stanno aggra-
vando la realtà quotidiana 
di molte imprese.” E quindi 
ecco il paradosso: “Infatti, 
viviamo un contesto che 
pare illogico, nel quale gli 
ordinativi sono ripartiti, ma 
i costi del “fare impresa” 
risultano essere eccessiva-
mente alti al punto da poter 
vanificare il vantaggio di 
essere tornati a produrre”. 
Pur nelle difficoltà di que- 
st’epoca, Adici non ha mai 
smesso di operare, anzi: 
ha posto in campo rinnova-
te energie dando vita a 

progetti e iniziative di gran-
de interesse. “In questo 
biennio, voglio sottolinearlo 
con grande soddisfazione, 
Adici e il Centro Servizi 
Calza di Castel Goffredo, 
hanno operato in modo 
sinergico condividendo 
molte attività. Abbiamo 
unito i punti di forza delle 
nostre realtà, pur rimanen-
do ciascuno nell’ambito 
delle proprie missioni e 
competenze, ma creando 
maggiore consistenza 
strutturale”. Quindi conti-
nua Alessandro Gallesi: 
“Crediamo che i buoni ri- 
sultati ottenuti negli ultimi 
due anni, grazie alle colla-
borazioni create sul campo, 
dimostrino che “fare squa-
dra” può portare a risultati 
sempre migliori e di mag-
giore rilevanza complessi-
va, che potranno essere 
implementati con una coo-

perazione continuativa e 
consolidata.” Gallesi con-
ferma inoltre un altro tema 
di portante attualità per il 
comparto: “Esatto, tutto 
questo avrà migliori possi-
bilità di riuscita, grazie a 
una serie di fondi che 
saranno messi a disposi-
zione da Regione Lombar-
dia nei prossimi mesi e che 
tuttavia, per essere inter-
cettati, andranno cercati in 
modo coeso, compatto e 
univoco.” Il presidente 
spiega poi le prerogative 
che lo hanno indotto ad ac- 
cettare la rielezione alla 
presidenza di Adici: “E’ ac- 
caduto a inizio 2022 e mi 
sono chiesto cosa potesse 
fare l’associazione e cosa 
potessi fare io per il nostro 
tessuto produttivo nel pros-
simo triennio. Mi sono con-
frontato su questi temi con 
il consiglio direttivo, che da 
quest’anno si è arricchito di 
due nuove importanti a- 
ziende, e abbiamo condivi-
so una serie di valutazioni. 
E’ inutile nascondere che, 
da sempre, sul nostro terri-
torio non è stato facile cre-
are momenti di cooperazio-
ne e condivisione tra le 
imprese. Allora ci siamo 
concentrati in particolare 
sull’esito positivo e fruttuo-
so della azione sinergica 
con il Centro Servizi della 
Calza che, a nostro parere, 
dimostra come la collabo-
razione, quando realizzata 
senza particolarismi né in- 
dividualismi, porti a risultati 
positivi spesso insperati.” 
Termina Gallesi: “Credo 
che la collaborazione tra 
Adici e il Centro debba 
continuare, anche dopo l’e-
mergenza. Saranno da in- 
dividuare in comune accor-
do ambiti e temi su quali 
agire in modo coordinato e 
sinergico aiutandosi a per-
seguire le rispettive missio-
ni oltre che gli obiettivi 
comuni. Credo fortemente 
che quanto di buono hanno 
creato in questi anni Adici e 
il Centro Servizi della Cal-
za, non si debba vanifica-
re, ma debba essere consi-
derato la base di partenza 
su cui ricominciare a lavo-
rare e a produrre. Da parte 
di Adici vi è la piena dispo-
nibilità a valutare insieme 
al Centro e agli imprendito-
ri del territorio, quali possa-
no essere le modalità più 
corrette per approdare, in- 
fine, a questo obiettivo.”
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Alessandro Gallesi

INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DI ADICI

Alessandro Gallesi: “Il distretto della 
calza e dell’intimo è pronto a ripartire” 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTEL GOFFREDO: Villa singola al grezzo composta da 
ingresso, ampio salone,cucina abitabile, tre camere da letto 
matrimoniali, tre bagni, cantina,ampio terrazzo e solarium. Il tut-
to circondato da un giardino privato di circa 1000 metri quadri.
Euro 198.000.Classe energetica non disponibile. Rif.F-39.

ACQUAFREDDA: Villa singola in ottimo stato composta al 
piano terra da ingresso, taverna , cantina bagno e lavanderia. 
Al primo piano salone con terrazzo, cucina abitabile, tre camere 
da letto e bagno. Garage doppio. Il tutto circondato da ampio 
giardino privato. Euro 200.000. Classe energetica G i.p.e. 175,00.
Rif. C-33. Rif. C-29.

CERCHIAMO IMMOBILI
IN VENDITA O IN AFFITTO

NELLA TUA CITTÀ!

CONTATTACI:

TEL. 0376.781512
WWW.GRUPPOLAFENICE.IT

CASTEL GOFFREDO: Rustico con corte privata compo-
sto da ingresso, soggiorno, cucina, taverna, bagno, tre 
camere da letto matrimoniali. Ampio rustico di proprietà 
con legnaia, porticato e magazzino. Ampio giardino priva-
to con corte di proprietà di circa seimila metri quadri.
Euro 148.000. Classe energetica G i.p.e. 175,00. Rif. B-33.

di GIORGIO MORA


